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La ricerca-formazione presentata ha scelto come unità di ana-
lisi una tipologia specifica di scrittura professionale: il ‘Patto 
Educativo di Corresponsabilità’.  Tale documento, definito al 
suo esordio come ‘strumento base’ dell’interazione scuola-fa-
miglia avente ‘forte valenza simbolica’, costituisce un valido 
‘strumento formativo’, funzionale al contratto educativo-di-
dattico perché esplicita i compiti educativi e istruttivi ricono-
sciuti dalla Costituzione alla famiglia e alla scuola. Nella ricer-
ca-formazione l’ipotesi è stata quella di ri-scrivere il Patto Edu-
cativo di Corresponsabilità attraverso la triangolazione docen-
te-studente-genitore con l’accompagnamento del gruppo dei 
ricercatori che ha supportato la transizione dalla ‘scrittura bu-
rocratica’ dello stesso Patto alla scrittura professionale dello 
stesso. L’esito della ricerca restituisce la messa a punto del dis-
positivo formativo e le risultanze che evidenziano l’urgenza di 
un ulteriore lavoro in questa direzione: la strada della condivi-
sione partecipativa alla vita della scuola è ancora molto lonta-
na.      

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 

II.10 
   ––––––––––––––––– 
Riscrivere il ‘Patto di corresponsabilità’ per l’insegnamento di educa-
zione Civica: prime risultanze di una ricerca-formazione 
Rewriting the ‘Co-responsibility agreement’ for the civic education 
teaching: first results of a research-training 
   ––––––––––––––––– 
Loredana Perla, Alessia Scarinci, Ilenia Amati 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
Laura Sara Agrati 
Università degli Studi di Bergamo 
Maria Teresa Santacroce 
Presidente Società Italiana Scienze Umane

abstract

Studi/esperienze 

* Il contributo rappresenta il risultato di un lavoro congiunto degli autori, tut-
tavia Loredana Perla e Maria Teresa Santacroce hanno scritto § 2, 4; Laura 
Sara Agrati ha scritto § 1; Alessia Scarinci ha scritto § 3; Ilenia Amati § 3.1. 
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The research-training presented chose a professional writing as 
a unit of analysis: the ‘Educational Co-responsibility Pact’. 
This document, defined at its birth as a ‘basic tool’ of school-
family interaction having a ‘strong symbolic value’, constitutes 
a valid ‘training tool’, functional to the teaching contract be-
cause explicit the educational and instructive tasks recognized 
by the Constitution for families and schools. In research-train-
ing the hypothesis was to rewrite the Educational Co-respon-
sibility Pact through the teacher-student-parent triangulation 
with the accompaniment of the group of researchers who sup-
ported the transition from the ‘bureaucratic writing’ of the 
Pact itself to the professional writing of the same. The result of 
the research shows the development of the training device and 
the results that highlight the urgency of further work in this 
direction: the path of participatory sharing of school life is still 
far away. 

––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––– 
Parole chiave: corresponsabilità; progettazione partecipata; 
educazione alla cittadinanza; scritture professionali 
 
Keywords: co-responsibility; participatory planning; citizen-
ship education; professional writings 

 
 

1. Patto di corresponsabilità educativa come dispositivo 
 

Il Patto educativo di Corresponsabilità esprime in maniera det-
tagliata e in forma condivisa la dichiarazione dei diritti e dei do-
veri che regolano il rapporto tra scuola-famiglia-alunni, i princi-
pi e i comportamenti che i contraenti il patto si impegnano a ri-
spettare. Il documento1, definito al suo esordio come ‘strumento 
base’ dell’interazione scuola-famiglia, avente “forte valenza sim-
bolica” (MIUR, 2009, p. 7) in quanto offerta nero su bianco di 
‘un modello di relazione pro-sociale centrato non solo sul rispet-
to delle regole, ma anche sulla valorizzazione delle norme di 
comportamento’ (idem), può essere assunto anche come ‘stru-
mento formativo’, funzionale al contratto educativo-didattico 
che esplicita i compiti educativi e istruttivi riconosciuti dalla Co-
stituzione alla famiglia e alla scuola. 
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Quali condizioni, rinvenute dalla normativa e suggerite dalla 
ricerca, favorirebbero la trasformazione dell’atavica “difficile 
convivenza” (Corradini, 1976; Corsi & Stramaglia, 2009) tra 
scuola e famiglia in occasione propositiva di educazione dell’in-
tera comunità e l’elaborazione del Patto di corresponsabilità co-
me effettivo esercizio di progettazione partecipata (Deslanders, 
2000; Hoover-Dempsey & Sandler, 1995) e non mero formali-
smo burocratico? 

Le Linee di indirizzo MIUR a supporto delle iniziative di par-
tecipazione delle famiglie e di corresponsabilità educativa del 
2013 esplicitavano già nella premessa i caratteri di un cambia-
mento in atto riguardante il rapporto scuola-famiglia2 e auspica-
vano la trasformazione da condizioni di ‘mera partecipazione agli 
organi collegiali ad autentica cooperazione alla progettualità e ai 
processi formativi’ (p. 2): sul piano generale, riconoscevano nella 
condivisione dei valori, nella fattiva collaborazione e nel recipro-
co rispetto dei ruoli e delle competenze le condizioni per un eser-
cizio efficace della corresponsabilità; sul piano operativo-gestio-
nale, indicavano l’adozione di politiche di governance3 e di nuo-
ve modalità organizzative – che implicassero il passaggio dalla 

1 Firmato da genitori e studenti all’atto dell’iscrizione nella scuola secondaria 
di I grado e coinvolge l’intero corpo docente, il personale ATA, gli enti 
esterni preposti o interessati al servizio scolastico, chiunque contribuisce al-
lo sviluppo del reciproco senso di responsabilità e impegno. Il DPR 
235/07, con modifica dell’art. 3 del DPR 249/98 (Statuto delle studentes-
se e degli studenti) prevede che i singoli regolamenti di istituto disciplinino 
le procedure di sottoscrizione, di elaborazione e di revisione condivisa del 
patto e che ciascuna istituzione scolastica adotti le iniziative più idonee per 
la presentazione e la condivisione del patto nell’ambito delle prime due set-
timane di inizio delle attività didattica. 

2 Maggiore interattività tra le due componenti, dovuta a un’interpretazione 
in senso agentivo del dettato costituzionale; riconoscimento del valore del-
le singolarità individuali, portatrici di istanze diversificate per quanto ri-
guarda ritmi di apprendimento e bisogni espressi. 

3 Nell’alveo dell’autonomia giuridica e organizzativa riconosciuta con la L. 
n. 59/1997, rilanciata con la riforma della L. n. 53/2003 e più di recente 
perseguita con la L. n. 107/2015. 
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programmazione pianificata alla progettazione partecipata – co-
me strumenti utili a favorire il coinvolgimento dei genitori nella 
vita scolastica e l’esercizio di corresponsabilità effettivo4.  In que-
sto modo: “all’interno della nuova ottica gestionale di decentra-
mento ed autonomia la variabile familiare diventa, in un gioco 
di rimandi tra domanda ed offerta, fortemente rilevante e condi-
zionante: le scuole, infatti, traggono progressiva legittimazione 
dalla capacità di adeguare il proprio progetto educativo […] ad 
una domanda sociale, che diviene progressivamente sempre più 
localizzata e differenziata” (Attinà, 2018, p. 169). 

Già nel 2018 venne espressa la necessità, sottoscritta dal Fo-
rum delle associazioni dei genitori, di revisionare il documento, 
rafforzando la collaborazione tra scuola e famiglia, espressa attra-
verso la definizione di modalità, tempi e ambiti sempre più pre-
cisi di partecipazione alla vita scolastica come i percorsi di pre-
venzione del bullismo e cyberbullismo da ricomprendere anche 
nell’arricchimento dell’offerta formativa. Tuttavia nel 2021 si è 
giunti, anche a seguito dell’emergenza pandemica, ad accludere 
l’appendice al Patto di corresponsabilità quale protocollo condi-
viso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
COVID-19. 

Tuttavia, oltre alla dimensione organizzativo-gestionale, sa-
rebbe auspicabile agire fin dentro la progettazione educativo-di-
dattica, attraverso forme di co-progettazione (Thompson et al. 
2015; Castoldi, 2017), là dove ridiventano chiari i ruoli diversi 
e complementari di genitori-educatori, figli-studenti e docenti-
istruttori. 

Come è stato rilevato da Damiano, la scuola, il singolo isti-
tuto scolastico, “insegna anche attraverso le sue regole costituti-
ve, vincolando al suo interno le relazioni fra i diversi soggetti in-
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utile a comunicare i processi educativi, le strategie didattico-progettuali 
utili alla cooperazione di docenti, genitori e associazioni di genitori, stu-
denti e altri organismi esterni.  
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teragenti, alunni-insegnanti-dirigenti-assistenti ed altri opera-
tori, tecnici ed amministrativi, tracciando confini ed aprendoli, 
a seconda dei contesti, ad altre figure prossime come i genitori 
e ad altre agenzie educative dell’ambiente” (2006, p. 154). È la 
dimensione del c.d. “doppio curricolo” (Snyder, 1971; Parla, 
2010; McCrory Calarco, 2020), esplicito o formale e implicito 
educazionale. Tali curricoli ‘possono rafforzarsi a vicenda, oppu-
re interferire e contraddirsi, compromettendo più o meno gra-
vemente, insieme all’unitarietà, anche l’incidenza complessiva 
del progetto educativo della scuola’ (Damiano, 2006, p. 154; 
2013). 

A livello pratico questo implica, ad esempio in prospettiva di-
dattica, un’educazione al bene comune portata avanti attraverso 
– da un lato – una programmazione per competenze di educa-
zione civica organicamente inserita all’interno della progettazio-
ne di istituto, proprio là dove viene esplicitato il ruolo e le forme 
di partecipazione/coinvolgimento effettivo delle famiglie, – 
dall’altro – attraverso la scelta di metodologie di intervento attive 
e cooperative che stimolino l’argomentazione e la discussione 
critica negli studenti e di modalità e strumenti di comunicazione 
dialogica con i diversi operatori: tutti elementi che restituiscono 
significatività al complesso della relazione educativa e ruolo ma-
gistrale al docente (Boeris, 2018; Perla, 2010). 

Sa da un lato, infatti vanno “realmente privilegiate occasioni 
di incontro e di lavoro in cui i genitori possano esprimersi e dare 
il loro contributo, a vari livelli, confrontarsi con i docenti e con 
il territorio sulle problematiche giovanili, proporre esperienze 
extracurricolari, ove consentito, far parte di gruppi di lavoro” 
(MIUR, 2012), dall’altra è necessario operare il “recupero del-
l’autorevolezza (degli insegnanti) che passa anche attraverso la ri-
appropriazione […] del proprio specifico ruolo formativo e in 
particolare della didattica, nella rinnovata consapevolezza che 
l’educazione non è estranea a tutto ciò che attiene all’insegna-
mento e all’apprendimento, ma ‘passa’ anche attraverso gli aspet-
ti disciplinari” (MIUR, 2009, p. 8).  
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L’esperienza di co-progettazione, realizzata nell’ambito del 
progetto “Stronger togheter” (Thompson et al., 2015)5 dall’Uni-
versità del Nuovo Galles del Sud offre alcuni aspetti utili alla no-
stra riflessione. Il percorso ha previsto prima una fase di inter-
vento sull’agentività familiare (Sheridan & Moorman, 2015) – 
riflessione sull’empowerment e l’autodeterminazione, capacità di 
controllo e fiducia in sé, negli altri e nelle istituzioni, benessere 
in genera; la seconda fase si è dedicata al ‘co-design’ (However et 
al., 2010), la costruzione di una partnership tra diverse agenzie 
educative del territorio con lo scopo di sviluppare e realizzare so-
luzioni comuni ma personalizzate a problema/necessità avvertiti 
da tutti come tale. Il percorso operativo si è ispirato al quadro di 
co-produzione di Bovaird (2007 – tab. 1), utile a descrivere - per 
de-costruire e ri-costruire - rappresentazioni spesso implicite ri-
guardanti il concetto di “servizio”, di “fornitore’ e di ‘utente”. 

 

Tab. 1- Il quadro di co-produzione di Bovaird (2007) 
Adatt. da Thompson et al. (2015, p. 56) 
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pianificare, modellare o avviare un’azione in modo efficace, in un quadro 
di co-progettazione dei servizi scolastici ed extra-scolastici. 
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Tale modalità implica un effettivo “spostamento degli equili-
bri del potere” (Starkey, 2003), quello che si realizza a livello del-
le rappresentazioni personale e transattiva, soprattutto in termini 
di responsabilità individuale e comunitaria (Sanders & Stappers, 
2008; Bovaird, 2007). 

 
 

2. Il progetto ‘Oltre il patto di corresponsabilità: verso una nuo-
va alleanza partecipata fra studenti-insegnanti-famiglie’ 
 

La ricerca-formazione qui presentata è stata finanziata dal DM 
n. 741/2019, art. 5 “Piano nazionale per la Partecipazione alla 
vita scolastica e la promozione dell’educazione alla cittadinanza” 
con una scuola capofila regionale, l’IISS ‘Galileo Ferraris’ di 
Molfetta e cinque scuole polo che a loro volta hanno costituito 
reti provinciali. I docenti coinvolti sono stati in tutto 83. La pro-
posta è stata pensata entro il framework teorico delle “scritture 
professionali” (Laneve, 2009; Perla, 2012, 2019; Cros, 2006) 
adottando un protocollo fenomenologico self-study (Loughran, 
Hamilton, Laboskey, Russell, 2007; Perla, 2010) che ha fatto le-
va sui dispositivi dell’analisi di pratica (Vinatier & Altet, 2008; 
Laneve, 2005; Agrati, 2008; Perla, 2010).  

Lo scrivere professionale, come è noto, è competenza scarsa-
mente diffusa nel profilo professionale dell’insegnante. Eppure 
la responsabilità educativa nei confronti della parola scritta è 
consustanziale alla deontologia di tutte le professioni formative, 
compresa quella dell’insegnante. La scrittura professionale è, pe-
raltro, un artefatto elettivo di autoformazione riflessiva, un vet-
tore di perfezionamento della soggettività epistemica dell’inse-
gnante. Dal punto di vista della teorizzazione didattica l’appren-
dimento delle pratiche di scrittura nello sviluppo professionale 
costituisce un dominio di lavoro avanzato della ricerca in didat-
tica. Trattandosi di un itinerario mirato allo sviluppo professio-
nale dei docenti coinvolti, la ricerca presentata ha previsto un 
training course articolato in quattro moduli, ciascuno organizza-
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to in due parti: una di proposta di attività da parte del docente-
trainer, l’altra di lavoro di gruppo, seguendo la logica di un’ana-
lisi-di-pratica di riprogettazione del dispositivo del “Patto di cor-
responsabilità”.  

Il progetto ha previsto un doppio livello di azioni. Il primo 
destinato a un triplice target di fruitori: docenti; studenti (disposti 
a svolgere nelle scuole di appartenenza il ruolo di “promotori di 
partecipazione attiva”, perlopiù rappresentanti di classe e di isti-
tuto); genitori disposti a co-progettare il nuovo format del dispo-
sitivo ‘Patto di corresponsabilità’ (e, dunque, non solo sottoscri-
verlo) in collaborazione con l’équipe dei ricercatori. In una se-
conda fase, tuttora in corso, sono state anche ipotizzate alcune 
proposte di percorsi di educazione civica da rendere parte inte-
grante del Patto (L. 92/2019).  

Un secondo livello di azioni ha riguardato invece una proget-
tazione di tipo organizzativo-istituzionale. È stata prevista la  co-
stituzione di un Centro Territoriale di Promozione della Cultura 
della Partecipazione Civile (CTPP), al servizio dei 6 poli scolasti-
ci, uno per ciascuna provincia della regione Puglia, che potrà dis-
porre di risorse formate, nelle componenti docente, genitoriale e 
studentesca, per rafforzare la cultura della partecipazione nelle 
scuole del territorio e per aiutare altre istituzioni scolastiche nella 
programmazione di attività di promozione della partecipazione 
di famiglie e studenti alla vita delle proprie scuole. L’ipotesi della 
ricerca-formazione è, infatti, quella che occorre ‘sperimentare’ 
forme documentali  e istituzionali rinnovate per la promozione 
della partecipazione di famiglie e studenti alla vita della scuola e 
il tentativo di inserire, già nel Patto di corresponsabilità, unità di 
Competenza del curricolo di educazione civica potrebbe aumen-
tare i livelli di condivisione delle famiglie, oltre che rendere me-
no burocratica (come purtroppo oggi perlopiù avviene) l’adesio-
ne al Patto di corresponsabilità. 
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Tab. 2 - Il dispositivo di ricerca-formazione  

 
Il dispositivo formativo ha previsto l’uso di mediatori diver-

sificati: 
 
1. focus group “esplorativi” sul Patto di corresponsabilità (svolti 

con i docenti, con gli studenti, con le famiglie);  
2. co-costruzione di un glossario sulle ‘parole della partecipazio-

ne e della corresponsabilità’ pensato come uno strumento 
di lavoro utile soprattutto nella fase di riscrittura del Patto;  

3. restituzione dell’analisi dei Patti di corresponsabilità prodotti 
dalle scuole;  

4. CoL (Comunità di Pratica on line) attraverso l’implemen-
tazione su piattaforma di un ambiente wiki per documen-
tare-condividere i prodotti della ricerca-formazione; 

5. laboratori: in cui sono state attivate la co-progettazioni dei 
Patti con gruppi di ricercatori- docenti; ricercatori-stu-
denti; ricercatori-famiglie.  

 
 

3. Analisi dei Patti di corresponsabilità 
 

Per quanto il ruolo propositivo di famiglie e studenti nella scuola 
sia riconosciuto sin dai tempi della decretazione delegata (che, 
come è noto, ha aperto una stagione di valorizzazione e di parte-
cipazione di Associazioni, Consulte e Forum alla vita della scuo-
la), negli ultimi vent’anni si è assistito a un progressivo deterio-
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ramento del rapporto scuola-famiglia che sembra mettere in dis-
cussione l’investimento culturale e normativo fatto dal MIUR 
quarant’anni fa. Un’analisi fenomenologica della realtà viva del 
“fare scuola” restituisce a insegnanti e dirigenti una fotografia 
sconfortante: pochi genitori partecipano attivamente alla vita di 
classe. Gli impegni lavorativi, la scarsa fiducia via via cresciuta 
nei riguardi dell’autorità scolastica uniti spesso al disinteresse 
verso il processo di apprendimento e non ultima, la tendenza ad 
adottare con gli insegnanti strumenti di comunicazione infor-
male quali le “social chat”, hanno innescato una pericolosa deri-
va nelle relazioni scuola-famiglia che interpella i mondi della 
scuola e della ricerca nel pensare soluzioni di arginamento di tali 
processi. Con riguardo agli studenti, si osserva una situazione 
non migliore anche perché spesso le scuole concepiscono demo-
crazia e partecipazione come costrutti da insegnare più che da far 
vivere.  Apprendere cosa significhi agire democraticamente non 
è un’astrazione ma un ‘progetto educativo’. Uno dei pregi della 
democrazia è, infatti, quello di essere una forma di governo anche 
del vivere. Il che significa che la progressiva democratizzazione 
delle nostre società può aver luogo solo di pari passo con la pro-
gressiva educazione alla responsabilizzazione di persone e sogget-
ti sociali. I Patti Educativi di Corresponsabilità sono dispositivi 
preziosi per insegnare democrazia e partecipazione. E anche per 
far recuperare a genitori e insegnanti stima reciproca, fiducia e ri-
conoscimento delle azioni di ciascuno. I Patti di corresponsabi-
lità analizzati sono stati 6 in tutto, frutto di un lavoro condiviso 
fra le scuole capofila provinciali.  

Nell’analisi del corpus testuale ci si è avvalsi della seguente 
griglia che ha orientato una prima lettura dei documenti al fine 
di focalizzare i punti di attenzione.  
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Tab. 3 – Punti di attenzione  
 
L’analisi è stata condotta utilizzando la procedura GT nella 

versione di Strauss e Corbin6 (1990), metodo generale di analisi 
compartiva ed un insieme di procedure capaci di generare una 
teoria fondata sui dati. La parte focale di questo metodo di ricer-
ca qualitativa è la possibilità che offre di costruire categorie ana-
litiche partendo dai dati nel rispetto del fenomeno studiato, 
unendo esplicitamente il processo di ricerca con lo sviluppo di 
teoria (Tarozzi, 2008). Come è noto infatti, il processo di analisi 
della GT (nella versione di Strauss e Corbin) si basa su tre ope-
razioni di lettura e codifica7 di corpus testuali (nel nostro caso le 
scritture dei Patti) secondo una scala di concettualizzazione cre-
scente (codifica aperta, assiale e selettiva), rappresentata in Fig.1. 
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6 Il metodo di analisi GT (Grounded Theory) si basa su un processo di carat-
tere quasi prevalentemente induttivo in cui viene privilegiato il rapporto, 
svincolato il più possibile da teorie a-priori, con i dati empirici che vengono 
raccolti e codificati durante il lavoro di ricerca sul campo. La procedura GT 
è dunque radicata nei dati. Su di essi poggia l’enunciazione teorica e, quin-
di, solo alla fine, la conoscenza di secondo grado. Si intuisce dunque quan-
to la fase della raccolta dei dati e della codifica siano premessa del ragionare 
teorico.  

7 La codifica è il processo analitico di concettualizzazione dei dati che si in-
dividuano nel corpus mano a mano che avanza la lettura analitica.  

Questo prodotto è stato acquistato su PensaMultimedia.it da Rosa Palermo -
rosaelis.palermo@gmail.com.È espressamente vietata la diffusione anche parziale e con qualsiasi mezzo, dei contenuti.



 
Fig. 1 - Fasi del procedimento di analisi GT 

 
 

3.1 Prime risultanze dell’analisi 
 

La prima fase di analisi dei corpus è stata avviata triangolando le 
analisi fra tre ricercatrici: si è proceduto alla codifica iniziale o 
aperta dei testi (finalizzata a far emergere tutti i significati possi-
bili collegabili anche latamente alla griglia orientativa iniziale). 
Col secondo livello di analisi, quello della codifica assiale, sono 
emerse alcune macrocategorie interessanti che riprenderemo in 
una seconda fase del percorso formativo, quello dedicato alla ri-
scrittura dei Patti. L’ultimo livello di codifica, selettivo, ha per-
messo di individuare la core category8 (Strauss, & Corbin, 1990, 
p. 116), cioè la categoria centrale intorno alla quale vanno a col-
locarsi tutte le altre ovvero quella della “responsabilità”.  

Restituiamo ora solo alcuni affondi, per ragioni di economia 
di spazi, circa quanto emerso in relazione ai punti di attenzione 
indicati nella Tab. 3. In relazione al primo, quello del format 
scelto per la scrittura del dispositivo, è emersa una sostanziale 
omogeneità di scelte da parte delle scuole. I formati sono cam-
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biati solo in funzione di ‘innesti’ legati alle misure di prevenzione 
e contenimento del rischio pandemico. Le fonti normative sono 
state tutte opportunamente citate: Art. 1-commi 1 e 2 DPR 
249/98-Statuto delle studentesse e degli studenti. —-Rimando 
al Codice di disciplina (art.19 del Regolamento di Istituto; DPR 
249/98 e successive modificazioni (art. 3 DPR 21 n. 235/2007); 
DPR 249/98 e successive modificazioni (art. 3 DPR 21 n. 
235/2007); D.M. 16 ottobre 2006, n. 5843/A3 (“Linee di indi-
rizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”); D.P.R. 24 giugno 
1998, n. 249 e D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 (“Regolamento 
recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secon-
daria”); D.M. 5 febbraio 2007, n. 16 (“Linee di indirizzo generali 
ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”); 
D.M. 15 marzo 2007, n. 30 (“Linee di indirizzo ed indicazioni in 
materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettro-
nici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplina-
ri, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docen-
ti”); nota MIUR 31 luglio 2008. Così come bene definiti sono 
risultati gli obiettivi e in particolare quelli relativi alla partecipa-
zione: ciò indica profonda consapevolezza circa l’impegno di cui 
il Patto dovrebbe rendere adeguata documentazione (es: Instau-
rare un positivo clima di dialogo costruttivo ed un atteggiamento di 
proficua collaborazione tra Scuola, Studenti e Famiglie; costruire 
un rapporto di fiducia reciproca, per potenziare le finalità dell’Of-
ferta Formativa e per guidare gli studenti nel percorso di crescita 
umana e culturale; offrire un ambiente favorevole alla crescita inte-
grale della persona attraverso un servizio di qualità, in un ambiente 
sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel 
rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento). Questi gli obiet-
tivi relativi alla partecipazione: Attivazione di processi di parteci-
pazione attiva e protagonismo da parte degli studenti, al fine di sti-
molare un’esperienza scolastica in cui siano valorizzate le attitudini 
e la creatività di ciascuno; Partecipazione attiva alla vita dell’istitu-
zione scolastica attraverso la presenza negli organo collegiali; Cono-
scenza del PTOF e del Regolamento di istituto.  
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Lo scarto più rilevante si rileva in relazione alle azioni: ci si 
aspetterebbe, dopo la definizione degli obiettivi, che venissero 
indicati concreti percorsi o metodi per l’attuazione degli obietti-
vi. Ma le lacune su questo punto sono notevoli e riguardano solo 
le azioni legate alla prescrizione sanitaria. Non c’è nulla di ‘didat-
tico’ (es: sensibilizzazione alla esigenza di una responsabilità collet-
tiva condivisa ai fini del contrasto alla diffusione dell’epidemia in 
atto; comunicazioni del PTOF con circolari sulle attività formative, 
progetti, iniziative di varia natura, regolamento …da parte della 
Istituzione scolastica). Così come scarsi risultano i riferimenti agli 
Enti esterni coinvolti. Si cita la famiglia nella totalità dei docu-
menti analizzati. Il rapporto con l’offerta formativa viene segna-
lato solo in un caso (ampliamento dell’offerta formativa al mag-
gior numero di studenti anche attraverso nuove modalità di or-
ganizzazione dei progetti (p.es. progetti in modalità telematica per 
favorire gli studenti e i docenti pendolari). 

Una maggiore attenzione viene destinata alla indicazione di 
azioni Relazionalità/piano di azione che l’Istituzione scolastica 
intende attuare al fine di prevenire e contrastare eventuali feno-
meni di bullismo e cyberbullismo (es: sportello di ascolto per con-
trastare il “disagio”; educazione digitale per un uso consapevole della 
rete e dei dispositivi digitali; sviluppo della competenza cittadinan-
za digitale attraverso l’insegnamento dell’educazione civica; orga-
nizzazione di attività di informazione e prevenzione del cyberbul-
lismo, rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie; segnalare ai 
genitori e alle autorità competenti i casi di cyberbullismo di cui vie-
ne a conoscenza; mettere in atto interventi educativi in base alle esi-
genze ed emergenze che possano accadere nella scuola a tutela dei ra-
gazzi).  

Le sezioni più lacunose sono, infine, quelle che riguardano le 
strategie metodologiche e la valutazione.  

Prende qui corpo, purtroppo, l’essenza di ‘verità’ del corpus 
di scritture analizzate: quella di uno scrivere burocratico, senz’a-
nima, privo di reali connessioni con la vita di classe. 
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4. Conclusioni 
 

Su questo esito sarà necessario impostare il secondo step della ri-
cerca-formazione. Uno step che, coinvolgendo il target degli stu-
denti e dei genitori, orienterà le scuole, a partire dalla restituzio-
ne delle analisi delle scritture, verso la sperimentazione di ap-
procci metodologici più partecipati (quello scelto è l’approccio 
Service-learning Jacobi, 2015) e di valutazione fra pari delle azio-
ni didattiche finalizzate alla promozione di abiti di corresponsa-
bilità. Volendo offrire qui, sia pure sinteticamente, qualche indi-
cazione più puntuale della fase che si sta per avviare, si tratterà di 
invitare i docenti:  
 

a) a mettere l’accento sui metodi, sulle pratiche didattiche e 
valutative della partecipazione e della corresponsabilità;  

b) a esplicitare meglio il “lavoro di trasposizione” dal costrut-
to di partecipazione all’azione di partecipazione, ovvero 
dagli obiettivi alle pratiche necessarie per il suo consegui-
mento;  

c) a promuovere forme di autoconfronto fra le scuole della 
Rete circa la redazione dei nuovi formati dei Patti;  

d) a mettere sulla carta non solo ciò che si è pensato di fare o 
si vorrebbe per realizzare la corresponsabilità ma anche 
l’‘agito’ sulla base di una condivisione di azioni condivise;  

e) a inserire nei Patti di corresponsabilità unità di apprendi-
mento di Educazione civica al fine di cominciare a speri-
mentare possibili nessi fra il curricolo di tale nuovo inse-
gnamento e il dispositivo del Patto che più gli si ‘avvicina’ 
in termini di pertinenza didattica.     

 
Dopo questa fase si procederà alle definitive ri-scritture dei 

Patti di corresponsabilità. E auspichiamo siano meno burocrati-
ci.   
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